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V del Tempo Ordinario

Marco 1, 29-39

       UNA GIORNATA TIPO DI GESU'

1° 

Domenica scorsa

abbiamo incontrato e lasciato Gesù 

nella Sinagoga di Cafarnao.

Per tutta la mattina del sabato

fino alle quattro del pomeriggio,

tutti sono in Sinagoga

2° 

Al pomeriggio

Gesù in compagnia dei primi discepoli

va a casa di Pietro per mangiare.

Si mangiava una volta sola durante la giornata.

In casa

nessuno ha preparato nulla

perchè l'unica donna è la suocera di Pietro

e questa  è ammalata, con la febbre.

N.B.

Pietro era quindi  sposato;

probabilmente o già vedovo,

o separato dalla moglie,

non aveva figli.

Pietro era giovane,

probabilmente meno di 30 anni.

3° 

Terminano di mangiare

e rimangono in casa,

in attesa che finisca il giorno di festa;

perchè di sabato non possono andare 

da nessuna parte.

Dopo il tramonto del sole,

si è già entrati nel "giorno dopo il sabato"

(per noi, oggi, domenica).

La giornata si concludeva non a mezzanotte

ma con il calare del sole

e il calare del sole segnava pure

l'inizio del nuovo giorno)

Ora che il sabato è passato

tutti gli abitanti di Cafarnao

portano a Gesù ammalati e infermi;

hanno saputo quello che era capitato 

nella Sinagoga poche ore prima:

aveva guarito un ammalato da uno spirito maligno

e tutti ne approfittano...

"Cacciò molti demoni..."

è il segno che il regno di satana è finito,

è arrivato Uno che sa e può vincere il male.

N.B. 

Tutte le malattie

erano considerate

una forma di possessione di "spiriti maligni"

"spiriti immondi":

la malattia era considerata

la presenza di uno spirito maligno. 

Non si deve pensare che ai tempi di Gesù

fossero tutti posseduti dal diavolo

o fossero tutti così perversi da essere degli ossessi;

probabilmente, 

mancando allora di specifiche conoscenze scientifiche

 si tratta di epilessia, di schizofrenia,

di turbe caratteriali,

persone affette da handicap, 

o da disturbi psicologici e caratteriali...

(es. basta che pensiamo ai malati

ricoverati nei nostri Cottolenghi

o nelle cliniche psichiatriche...)

4°

- Gesù impedisce ai malati guariti

di divulgare la notizia:

di essere il Messia.

Non sono ancora pronti a capire chi è il Messia;

non lo capiranno neppure in seguito.

Gesù ha bisogno di tempo per far passare l'idea 

che cosa significhi "Messia",

in che senso Lui è il  "Messia".

5°

 - Al mattino presto Gesù si ritira a pregare.

Aveva bisogno del contatto con il Padre.

Gesù si ritirava a pregare alla notte,

oppure al mattino presto;

prima o dopo una giornata di lavoro.

- Naturalmente Gesù è l'uomo del momento,

è l'idolo della folla,

dice e fa cose straordinarie.

Ma Gesù non vuole essere ostaggio di alcuno,

non è monopolio di nessuno,

non è possesso esclusivo nè di un paese,

nè di un popolo,

nè di una terra,

nè di una Chiesa...

e si allontana per andare altrove:

Gesù è di tutti,

anche oggi...

6°

Gesù con i suoi se ne va ad annunciare

il Vangelo in altri paesi della Galilea.

E inizia una nuova giornata.

Abbiamo trovato Gesù al mattino presto

nella Sinagoga

e ora lo lasciamo di mattino presto 

che riprende la giornata tipica:

preghiera all'alba,

annuncia il vangelo alla gente,

opera miracoli,

si sposta da un villaggio all'altro,

sta con i suoi discepoli,

si ferma a mangiare per le case...

Questa è la giornata di Gesù:

sempre uguale.

7°

Il Gesu' 

per la storia

e

il Gesù per la fede.

Se partiamo dal presupposto 

di non essere persone credenti in Gesù,

di non essere cristiani,

già con una storia di fede alle spalle

e un Vangelo in mano.

Ma ci accostiamo a questo Personaggio "Gesù"

in maniera critica,

come fossimo persone curiose di sapere

chi fosse Gesù

e come doveva apparire agli occhi di estranei

al suo tempo.

Cioè

al di là del cerchio di quanti simpatizzavano per Lui,

"Chi è stato Gesù per gli estranei,

per i romani,

per i greci,

per gli storici del suo tempo "?

Giuseppe Flavio (ebreo)

e Tacito (romano)

due storici alla corte degli imperatori di Roma,

nelle loro Storie

accennano a Gesù con una riga di testo

(mentre Giuseppe Flavio dedica

alcune pagine al Battista).

Per  gli storici contemporanei

Gesù è un "emarginato"

una persona vissuta ai margini

della storia

della geografia (Palestina, Nazareth);

i romani non si sono neppure accorti di Lui,

il mondo greco e romano

non ha neppure sentito parlare di Gesù.

Gesù ha avuto qualche contrasto 

con le autorità religiose del suo tempo in Palestina;

ma niente di eclatante o sconvolgente;

una cosa marginale

e immediatamente rientrata.

- Se escludiamo la fede,

il nostro interesse per Gesù,

il mondo attorno a Gesù,

i Vangeli...

Gesù per il suo tempo

è stato un Personaggio del tutto insignificante

marginale,

non ha inciso nella vita sociale,

nè politica

e neppure religiosa del suo tempo.

Per il lavoro che faceva,

per il paese in cui abitava,

per la famiglia senza prestigio,

per le amicizie e gli appoggi,

per come è morto, ecc...

Gesù è stato un perfetto "nessuno".

Naturalmente

se guardiamo a Lui

con lo sguardo della fede

Gesù è tutt'altra realtà:

è l'Uomo che ha sconvolto la storia,

vita,

la società, 

il mondo.
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